
Sport In tv 
SCIiSecondamancheslalomlemminile RaiunoeTmc. ore 11,55 
CALCIO: Torneo di Viareggio. Torino-Fiorentina Raitre.ore 15.20 
SPORT: Tgs Sportsera Raldue. ore 18.10 
CALCIO: Il processo del lunedi Railre, ore 20.30 
CALCIO: Mai dire gol Italiauno, ore 22.45 

Espulso Facchetti, un «8011110 
nervoso sulla panchina dell'Inter 

HimntbnHMM pramtata un MoidMnt» iMnotiK filacIMa 
FacdnrtU, « tonano tandtoni Mutata per la prima volta 
«una panchina m i m m i In quatti « accompagnatore. Ma 
par M la panna * M i m ewtklpe: «putto. Quando la 
FkKe*tJna ha *et*ato U gol tal a a 2 FaccketN a mimo In 
campo. probaMmanta auto eoo IUrtMutone « convincerà I 
•mi giocatori, «ha clrconaavaM protestando rarUtra 
Rosica, a tornata a (locar* par non peggtoraro la dtuaitoae. 
Ma ha dotto aH'MbWroojli'Bn a i è atta» cacciato 
anzitempo dal campo, anche a* ha (tarato, na(H «pofltaWl, 
dio aon ha assolutamene» uoatotod duri. Cott Qtaemto 
FaccheM ha e Muto In anticipo ma domede* dia doveva 
etaarc «speciale.. .Man aapawo parche i l aeWa ctoni», gli 
ho solo latto pnianta dia quando n Manto ha cuciate la 
punWona.ll patena ara ancora In morimento-: ì stato H 
commento dal nerazzurro ori dopo partita. Pacchetti al è 
*foga4o<wltat1a«langliottJ.ntatl«tBrloe*n*FIOf*Mtna, 
c4a lo ha Mcompogajalo allnaWaM dal aottopaaoaggto. 
PM, alla Bua dona gara, cannato «atto apatfrattlo di Rotto» 
par chiedergli acuta * portami ancor» amanti lo w 
ragtod,aiar«MtraiitaM cenato, molto rtgUo, ribadendo 
lo tua dedato*L FaoohotU non. ha morta dtowsttehezza con 
l«et«uloloiiÌD*caloMonl«iuaf«aMtponlvaètto1a 
oaomplara: Ma «da esodatone a, quanta caio, proprio In 
una partita tra IntaraFtoMMlM (1OT4-T5), olande applaudi 
rorbHtoettvtoi motta» tatto a. nata ì oartdlno rosso. 
Odi, dopo 20 a*d, Il aocoado aUoaAawamanto dal campo, M 
una giornata e ho doveva aiaara tctclalt, che sognava 
Untatoli ananuovavlU caMaHcadd dgantohenitta. 

CAMPIONATO. Panna rilancia, Lazio a fondo. Roma terza, bene Inter, Cagliari e Padova 

Asprilla chiama... e Vialli risponde 
Un gol in contropiede di Vialli regala alla Juve 
una vittoria preziosa: battuta la Samp. 11 Parma 
supera la Lazio, ma non guadagna in classifica. 
La Roma sconfigge la Reggiana ed ora è terza. 
Inter-Fiorentina, pari con polemiche. 

«TOFANO 
• FIRENZE. Un guizzo di Vialli e la 
Sampdoria e in ginocchio. Pensare 
che la squadra di Eriksson aveva 
dominalo pei l'intero incontro, ma 
anche questa volta Uppi & Co han­
no messo in allo la loro legge, che 
consiste nel non sprecare nulla. 
Una semplice strategia, conforme 
alle migliori tradizioni delle squa­
dre vincenti. 

Dello di Samp-Juventus, ecco 
che cosa ha detto questa ventune­
sima giornata di campionato. Il 
Panna ha rispedito a casa la Lazio 
con un secco 2-0: bravo Asprilla (il 
primo gol e da cineteca), ma scia­
gurata in dilesa (e non è la prima 
volta) la squadra biancazzurra. La 
Roma, una volla tanto, è stata abile 
a sfruttare un turno favorevole. 112-
0 sulla Reggiana e maturato a "fuo­
co lento». Piuttosto, è stato stolto 
Giannini a beccarsi un'ammoni­
zione evitabilissima: ora, gli toc­
cherà saltare, domenica prossima. 
la sfida con la Samp. Pati e patta 
ira Fiorenlina e Inter, Cagliari che 

•OLBIIINI 
enlra in zona Uela, Milan che spez­
za le reni alla Cremonese e dimen­
tica la scoppola dell'Olimpico |(M 
con la Lazio). In coda, il Padova 
per la prima voila è fuori dalla zo­
na B, mentre perdono tulle le altre 
rivali. Debullo amaro per Maifredi. 
due volle in vantaggio, il Brescia è 
raggiunto è superato da un Cagliari 
che è. finora, la miglior squadra del 
'95. Gfomata-no per gli arbitri: ma­
lissimo Rosica a Firenje, male 
Quartuccb a Brescia. 

Quel sogno chiamato scudetto. 
per Zeman, è spezzalo: le Coppe 
possono consolale il patron laziale 
Cragnottl, a partire dalla difficilissi­
ma gara di domani con il Borussia 
(andala dei quarti di Coppa Uefa ). 
Certo, Cragnottl non immaginava 
la scorsa estale di uscire di scena, 
in campionato, poco dopo il giro 
di boa. Il bilancio biancazzurro è di 
sette sconfitte in ventuno partite, 
alla media di una ogni tre gare: nu­
meri che dovrebbero far riflettere. 
Ma Zeman, si sa, è un adorabile te­
stardo. Il suo 4-3-3 è come Pippo 

Stadio di Pescara 
Sequestrate 
bottiglie molotov 
DuebottlglhuMwndtone.tra 
•nana hi lagno, un maridto, un 
puntinolo od uno striscione con la 
scritta; -anconitani tri bruceremo-. 
Quatto H piccolo «nana*»- trovato 
lena Pescaia, sotto la cuna tea 
ddtodadto-Mrietlco-.poco prima 
daH'mtdo dona partita Peccar». 
Ancona, vaiavo» pai II campionato 
di cateto di torio B, Il matorW* ara 
naacotto Mtto R gabMctw dow 
•MdadtdMoUUtoaariBddla 
squadra capita. Il ritrovamento è 
avvenuto durante la operazioni di 
centroRodepotte dal vico 
questore * Potcara. I servizi di 
vigilanza sono Ma» rintanati sia 
atlntomo, da alreatamo dello 
•tedio par tutlaladurata ddla 
gara, eh* peraltro non ha fitto 
registrare arteriali Incidenti. 

Bando: inossidabile. E quanto al 
dosaggio delle energie, il boemo è 
più cocciuto che mai. Con appena 
quarantotto ore a disposizione per 
recuperare energie, il tecnico lazia­
le poteva far rinatale qualche gio­
catore, Invece no, niente riposi tat­
tici e ora, contro il Borussia (in te­
sta al campionato tedesco), sarà 
dura. 

Il Parma, dopo le esternazioni di 
Scala e dopo una settimana dittici-

Potenza, tifòsi 
aggrediscono 
un giornalista 
Far aver di uentlto data protette di 
un grappo « «Itoti contro ma 
«ntrtudone ratta dada squadra 
ospite, H gtomalsta pibMfciat* 
Fmncaaco lo *» , di 37 and, * 
stato aggredito Ieri, a Barile 
(PtrtoriMLaltarmlnaédla partita 
Barilo«eIiMW<valkta porli 
camptonate lucano di promozione 
a terminata con R risultato * 1-1) 
da alcune parsone, una ddtoqudl 
-Francesco Scatta, di 33 and-è 
etata arrostata dal carabinieri. 
Unito, che ò ccnttpondante ddla 
-Genetta dd Mezzoglemo-, a 
dato colpito d rito con un pugno a 
ha riportato atconaded guariMl 
In cinque giorni L'aggroittcwa e 
avvenuta fuor) dato stadto. Scatta 
è accusato di violenza privata o 
testoni, I carabinieri Manno 
facondo Indaghi por MantUtoa re 
gndu aggressori dd stornatati. 

le, si è inrece rilanciato. Buon se­
gno che si sia svegliato Asprilla: il 
colombiano è la caria migliore per 
sperare ancora di infastidire la Ju­
ventus. Certo, nella patria di Verdi 
siamo stati vicino al melodramma: 
Scala discusso e Scala che discute 
(con i media), giocatori che non 
sorridono più. poi. arriva la dome­
nica. arriva la Lazio, Asprilla esce 
dal letargo e ora nessuno parla più 
di parmacotto. 

La Roma.camminacammina.Si 
ritrova terza. Mazzone si mangia le 
mani. Se la squadra giallorossa fos­
se stata più cinica e avesse sempre 
esibilo la grinta del suo nocchiero, 
la classifica sarebbe stala ben più 
interessante. Con Aldair, Them e 
Balbo la Koma sembra più equili­
brala. Non vogliamo tirare un col­
po basso ai danni di Fonseca, ma 
certo, come abbiamo già dello in 
precedenza, I uruguagio rischia di 
essere uno scomodo lusso. Da 
cenni di ripresa di ripresa l'Inter: 
Massimo Moratti, finora, ha portalo 
fortuna. Il lavoro che lo attende e 
però ingrato: il primo problema da 
risolvei? è Bergkamp. Il giocatore 
attuale merita di essere rispedito in 
Olanda, ma se l'alternativa alla sua 
timidezza sarà la cattiveria del fran­
cese Cantoha, non cambierà gran­
ché. Servono gli uomini giusti al 
posto giusto. E, magari, un po' di fi­
ducia in più per un giocatore come 
Oilandini, un Gascoigne dei poveri 
che ha perù dei numeri interessan­
ti. 

In coda, il Padova vede la luce È 
quintultimo: non era mai capitalo. 
Dopo un terrificante inizio, la squa­
dra di Sandream si è ripresa e ora, 
grazie ai gol del croato Vlaovic. è 
«in A-, Cremonese a parte (in ca­
duta libera) la squadra veneta e 
l'unica, tra quelle di fascia bassa, a 
non aver cambiato allenatore, 
Questo campionato dimostra che 
licenziare i tecnici non serve. Chie­
dere al Brescia, che ha chiamato in 
settimana Maifredi. 

L'avventura è alle porte di Gualdo Tadino 

Mw«httfMUera»*r>rtrw**pWi Ferragli, JAp 

• GUALDO TADINO (Perugia). 
Matricola terribile, squadra prodi-

So, miracolo calcistico? Forse i| 
ualdo È un pò tutto questo insie-

me. Una squadra, «illustre scono. 
sciula., che s'aggira da qualche 
mese tra gli stalli di CI di mezza 
Italia mietendo vinone e punti. Ma 
dove mal si nova queslo pìccolo 
pese. Gualdo Tadino' In Sicilia o 
in Puglia nemmeno lo sanno, e 
quando le società dì queste regioni 
devono partire alla volla di Gualdo 
c'i chi studia a tontamente la tarti­
na stradale per evitare di andaie a 
Unire, come è accaduto ad un au­
tobus di lilosi del Barletta, a Gual­
do Cattaneo, sempre in Umbria. 
ma mollo tornano da Gualdo Tadi­
no, cittadina nel cuore drH'appen-
nlno umbro, arroccala ai piedi del­
l'imponente monle Serrasania. do­
ve lutii gli ablianti, circa IS mila, 
non riempirebbero nemmeno la 
gradinata dello sladio Curi di Peni-
già. E' qui che l'allenatore Walter 
Alfredo Novellino ed i suoi ragazzi 
solvo riusciti a compiere il miraco­
lo. Salire in un solo campionato 
dalla 02 alla C! e trovarsi ora ira le 

pretendenli ai play ofl per la pro­
mozione in serie B Una promozio­
ne che affascina e spaventa un pò 
lutti, dalla gente ai dirigenti della 
società, lino agli amministratori 
pubblici angosciati dall'idea di do­
vei s|jenriere miliardi per trasfor­
mate quello che ancora oggi, con 
pudore, chiamano il -campo spor­
tivo», iti un grande sladio capace di 
ospitare almeno 12 mila persone, 
come impongono i regolamenti 
della Fgri. 

•Benvenuti a Gualdo Tadino, cit­
ta della ceramica- retila il cartello 
sballare all'ingresso del paese. E 
lorse il segreto del Gualdo Caino 
sia proprio nel riuscito matrimonio 
ira ceramica e pallone, o meglio 
tra Taglna, azienda leader del set-
loie, e la locale socielà di calcio 
Un matrimonio che, come nella 
tradizione, nasce ila un vecchio 
amore, quello di Angelo Barberini 
per il calcio. Barberi ni e LI presiden­
te della suciela. ma e- anche l'atn-
ininìslialore delegalo della Taglna, 
A (illaidii e l'uomo del miracolo. 

•*)«JiCK> AllCtl TI 

quello economico (laTagina. naia 
appena 22 anni fa e che ora Iattura 
120 miliardi di lire ed occupa circa 
400 persone), e quello del calcio, 
perchè ha regalato ai gualdesi un 
sogno li ha portali per mano verso 
questa grande avventura. Il presi­
dente Barbennl lo incontriamo net­
to sladio, poco prima che scenda 
in campo la sua squadra contro la 
Juve Slabia. -Vuol sapere quale è 
la ricetta del noslio successo'», si, 
vogliamo |nourk) saperlo. "Umilia. 
entusiasmo, dignità. Vede, dovun­
que andiamo la gente, le alhe so­
cielà ci accolgono con grande al­
ieno ed ammirazione. A Trapani la 
senimana scorsa siamo usciti dallo 
stadio solio una pioggia di applau­
si. nonostante avessimo Itatlulo la 
loro squadra. Queslo 6 vero spori. 
E sono certo che riusciremo a rag­
giungere lobiettiTO die ci siamo 
prefissi-. Quale presidente, la Serie 
B? -Macché, parlo di una tranquilla 
salvezza». Ma come può dire sal­
vezza. se siete in vetta alla classifi­

ca? -Dico salvezza perche il cam-
ptonato e lungo, non certo perché 
questa squadra non sia in grado di 
farcela-

Arriviamo poi nella piazza del 
paese dove incontriamo Ronaldo 
Pinacoli. il vicesindaco. Scambia­
mo qualche opinione sul fenome­
no Gualdo e ci dice subilo che il 
boom del calcio, secondo lui, è le­
gato a quello della ceramica. E ci 
ricorda poi che a Gualdo ceramica 
vuol dire 1500 posti di lavoro, per 
un giro d'affari di oltre 2<I0 miliardi 
di lire. E della serie Bcosa ne pen­
sa' Ride Pinacoli. Non sa cosa ri­
spondere: da liloso sarebbe felicis­
simo, ma da amministratore pub­
blico non saprebbe a chi santo ri­
volgersi per trovare i soldi per uno 
stadio più grande. Ci invita quindi 
al bar per un caffé, e qui incontria­
mo i ragazzi della squadra Hanno 
finito di pranzare ed il mister li ha 
lasciati liberi per una mezzora, pri­
ma dell'atteso match-clou con la 
Juve Stallia che con il Gualdo si 

conlende i play off (per la cronaca 
terminato I-I). Scambiamo con 
loro qualche battuta Ci sono Di 
Napoli. Del Giudice. Trami. Anche 
loro sonu affascinali da questa 
esperienz.i. soprallulto dal rappor­
to di straorrlinaria umanità che 
hanno stabilito con la gente nel 
posto. 

Waller Allredo Niwellino ri salu­
ta con grìiiide cordialila. Non na­
sconde il suo orgoglio per gli stra­
bilianti multali raggiunti, e nem­
meno il suo senliiiieulo di rivincila 
verso Luciano Gaucci. il miliarda­
rio patron del Perugia che lo aveva 
allontanato in malo modo dalla 
panchina dei Grifoni. -Cerio - ci 
confessa . lio ancora lama amarez­
za dentro per quella stona, ma ho 
sapulo rifarmi. Ora peto penso al 
imo Gualdo. S|ara anche quosla 
volta di fai e qualcosa di importnu-
IO-. Pensi, alla sene n Novellino'' -E 
perclié rio. ieiilusiasino nou ci 
manca, la squadra c'è. la società 
pure Dunque ponemmo farcela". 
Allora, in bocca al lii|»i Novellino. 
Crcpi il lupoo vinca il Guaklu-. 


